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3.2.3.2.1	 Spettro di risposta elastico in accelerazione delle componenti orizzontali
Lo spettro di risposta elastico in accelerazione della componente orizzontale del moto si-
smico, Se, è definito dalle espressioni seguenti:

		  [3.2.2]

nelle quali:
T	 è il periodo proprio di vibrazione;
S	 è il coefficiente che tiene conto della categoria di sottosuolo e delle condizioni topo-

grafiche mediante la relazione seguente

	 S = SS ∙ ST	 [3.2.3]

	 essendo SS il coefficiente di amplificazione stratigrafica (vedi Tab. 3.2.IV) e ST il co-
efficiente di amplificazione topografica (vedi Tab. 3.2.V);

η	 è il fattore che altera lo spettro elastico per coefficienti di smorzamento viscosi con-
venzionali ξ diversi dal 5%, mediante la relazione

	 	 [3.2.4]

	 dove ξ (espresso in percentuale) è valutato sulla base dei materiali, della tipologia 
strutturale e del terreno di fondazione;

Fo	 è il fattore che quantifica l’amplificazione spettrale massima, su sito di riferimento 
rigido orizzontale, ed ha valore minimo pari a 2,2;

TC	 è il periodo corrispondente all’inizio del tratto a velocità costante dello spettro, dato 
dalla relazione

	 TC = CC ∙ T*
C	 [3.2.5]

	 dove: T*
C è definito al § 3.2 e CC è un coefficiente funzione della categoria di sotto-

suolo (vedi Tab. 3.2.IV);
TB	 è il periodo corrispondente all’inizio del tratto dello spettro ad accelerazione costan-

te, dato dalla relazione
	 TB = TC / 3	 [3.2.6]
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TD	 è il periodo corrispondente all’inizio del tratto a spostamento costante dello spettro, 
espresso in secondi mediante la relazione:

	 	 [3.2.7]

Per categorie speciali di sottosuolo, per determinati sistemi geotecnici o se si intenda au-
mentare il grado di accuratezza nella previsione dei fenomeni di amplificazione, le azio-
ni sismiche da considerare nella progettazione possono essere determinate mediante più 
rigorose analisi di risposta sismica locale. Queste analisi presuppongono un’adeguata 
conoscenza delle proprietà geotecniche dei terreni e, in particolare, delle relazioni sfor-
zi-deformazioni in campo ciclico, da determinare mediante specifiche indagini e prove.
In mancanza di tali determinazioni, per le componenti orizzontali del moto e per le cate-
gorie di sottosuolo di fondazione definite nel § 3.2.2, la forma spettrale su sottosuolo di 
categoria A è modificata attraverso il coefficiente stratigrafico SS, il coefficiente topogra-
fico ST e il coefficiente CC che modifica il valore del periodo TC.

Amplificazione stratigrafica
Per sottosuolo di categoria A i coefficienti SS e CC valgono 1.
Per le categorie di sottosuolo B, C, D ed E i coefficienti SS e CC possono essere calcolati, 
in funzione dei valori di Fo e T*

C relativi al sottosuolo di categoria A, mediante le espres-
sioni fornite nella Tab. 3.2.IV, nelle quali g = 9,81 m/s2 è l’accelerazione di gravità e T*

C  
è espresso in secondi.

Tab. 3.2.IV – Espressioni di SS e di CC

Categoria sottosuolo SS CC

A 1,00 1,00
B 1,00 ≤ 1,40 – 0,40 ∙ Fo ∙ ag / g ≤ 1,20 1,10 ∙ (T*

C)–0,20

C 1,00 ≤ 1,70 – 0,60 ∙  Fo ∙ ag / g ≤ 1,50 1,05 ∙ (T*
C)–0,33

D 0,90 ≤ 2,40 – 1,50 ∙  Fo ∙ ag / g ≤ 1,80 1,25 ∙ (T*
C)–0,50

E 1,00 ≤ 2,00 – 1,10 ∙  Fo ∙ ag / g ≤ 1,60 1,15 ∙ (T*
C)–0,40

Amplificazione topografica
Per tener conto delle condizioni topografiche e in assenza di specifiche analisi di rispo-
sta sismica locale, si utilizzano i valori del coefficiente topografico ST riportati nella 
Tab. 3.2.V, in funzione delle categorie topografiche definite nel § 3.2.2 e dell’ubicazio-
ne dell’opera o dell’intervento.
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